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 L’anno 2026  il  giorno  03  del  mese  di  aprile,  si  è  riunita  presso  gli  uffici  siti  in  via  Verdi  n.  35  ed  in
videoconferenza, tramite apposita piattaforma telematica, convocata nei modi di legge, dalle ore 12:00 alle
ore 15:00,  la Commissione Bilancio, costituita con D.P.C.C. n. 7 del 24/11/2021 e ss.mm.ii. con il seguente
ordine del giorno:
a) deliberazione di Giunta comunale n. 86 del 12/03/2026: Con i poteri del Consiglio Comunale, ai sensi degli
artt. 42, 134 e 175 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 - Variazione al Bilancio di previsione 2026/2028, esercizio
2026, effettuata con utilizzo di quote di avanzo vincolato di amministrazione, per 1’importo complessivo di €
3.660,69, provenienti da esercizi precedenti;
b) deliberazione di Giunta comunale n. 88 del 12/03/2026:  Variazione al bilancio 2026/2028 — esercizio
2026 con i poteri del Consiglio Comunale ai sensi degli artt. 42 e 175 del D. Lgs. 267/2000, per applicazione di
quote  di  avanzo  vincolato  di  amministrazione  (presunto)  pari  ad  €  5.050.008,90,  da  destinare  alla
realizzazione di interventi imprenditoriali in aree di degrado urbano di cui al D.M. 267/2004 e a Progetti di
Utilità Collettiva (PUC);
c) varie ed eventuali.

Dalle attestazioni degli orari agli atti del Servizio risulta:

COGNOME E NOME REGISTRAZIONE
PRESENZA/ASSENZA

COGNOME E NOME REGISTRAZIONE
PRESENZA/ASSENZA

COGNOME E NOME REGISTRAZIONE
PRESENZA/ASSENZA

Savarese d’Atri
Walter

PRESENTE
Sorrentino

Flavia
PRESENTE

Maresca
Catello

PRESENTE

Acampora
Gennaro

PRESENTE Maisto
Anna Maria

PRESENTE Guangi
Salvatore

PRESENTE

Esposito
Pasquale

PRESENTE
Simeone
Gaetano

ASSENTE
Longobardi

Giorgio
PRESENTE

Musto
Luigi

ASSENTE D’Angelo
Sergio

PRESENTE Cecere
Claudio

PRESENTE

Borriello
Ciro

PRESENTE 
Sannino
Pasquale

ASSENTE
Palumbo
Rosario

PRESENTE

Assume la Presidenza:  Il Presidente   Walter Savarese d’Atri

Il Segretario: Mario Cacciapuoti

La Commissione inizia i lavori alle ore 12:00. La documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno
è stata previamente trasmessa ai Consiglieri, tramite la chat whatsapp della Commissione Bilancio.

Il  Presidente Walter Savarese d’Atri, constatato il numero legale, dichiara aperta e valida  la seduta, con
conseguente trattazione dei  provvedimenti segnati in oggetto.
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Tutto  ciò  premesso,  i  Commissari  provvedono all’esame delle  deliberazioni  di  Giunta  comunale  iscritte
all’ordine del giorno, che vengono illustrate dal Presidente Walter Savarese d’Atri:

La deliberazione  di Giunta comunale n. 86 del 12/03/2026 intende autorizzare con i poteri del Consiglio
una variazione urgente al  bilancio  2026 ,  applicando una  quota  di  avanzo vincolato,  per  restituire  alla
Regione Campania 3.660,69 euro,  somma risultata erogata  in  eccesso nell’ambito di  un progetto per  il
potenziamento della raccolta differenziata.  L’eccedenza deriva dal fatto che il costo effettivo del progetto è
stato  leggermente  inferiore  al  finanziamento  ricevuto,  generando  un  residuo  da  restituire.  L’urgenza  è
dettata  dalla  necessità  di  regolarizzare  i  rapporti  finanziari  con  la  Regione  e  garantire  una  corretta
rendicontazione anche verso la Commissione europea. Tutti i pareri tecnici, contabili e dei Revisori sono
favorevoli. 

La deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 12/03/2026 riguarda una variazione urgente, con i poteri del
Consiglio,  al Bilancio di Previsione 2026/2028, esercizio 2026, finalizzata all’applicazione di  una quota di
avanzo vincolato pari  a 5.050.008,90 euro.  Tale somma, già prevista negli  esercizi  precedenti, deriva da
risorse trasferite dal Ministero delle Attività Produttive e dal Ministero del Lavoro, destinate rispettivamente
allo sviluppo imprenditoriale nelle aree di degrado urbano e ai Progetti di Utilità Collettiva. Poiché nel 2025
non  era  stato  possibile  impegnare  per  intero  tali  fondi,  l’Amministrazione  aveva  disposto  la  loro
disapplicazione, riservandosi di riattivarli nel 2026. La Giunta sottolinea come tali risorse siano indispensabili
per  evitare  il  definanziamento  dei  programmi  in  corso  e  per  garantire  la  prosecuzione  di  attività
fondamentali per il sostegno alle micro e piccole imprese, per la promozione dell’autoimprenditorialità e per
lo sviluppo sociale dei territori più fragili. In particolare, l’Amministrazione intende proseguire il percorso
legato alle iniziative di promozione dell’imprenditorialità giovanile, e confermare il sistema di contributi alle
imprese localizzate nelle aree urbane degradate. Allo stesso tempo, è considerato altrettanto prioritario
garantire la continuità delle attività dell’incubatore diffuso, del FabLab CSI e delle azioni di coinvolgimento
territoriale,  strumenti ritenuti essenziali  per accompagnare la  crescita  delle  attività produttive locali.  La
variazione permette inoltre di assicurare la realizzazione dei Progetti di Utilità Collettiva, affidati agli Enti del
Terzo Settore, temporaneamente sospesi per gli adeguamenti normativi. Il provvedimento si configura come
un  intervento  necessario  per  garantire  continuità,  stabilità  e  piena  efficacia  alle  politiche  di  sviluppo
economico in coerenza con la programmazione delineata dal DUP, nonché gli obiettivi sociali prefissati. I
pareri tecnici e contabili espressi dal Dirigente del Servizio Politiche a Sostegno del Lavoro, dal Ragioniere
Generale e dal Collegio dei Revisori dei Conti sono tutti favorevoli.

Il Consigliere Gennaro Acampora chiede di mettere a verbale quanto segue:

Sulla  base dell'analisi  della  Deliberazione di  Giunta  Comunale  n.  86  del  12/03/2026,  si  esprime parere
favorevole in ordine alla legittimità, coerenza e regolarità contabile dell'atto. La procedura seguita risulta
ovviamente conforme alla normativa vigente. La variazione è finanziata tramite l'utilizzo di quote di avanzo
vincolato provenienti da esercizi precedenti (annualità 2023). In qualità di Consigliere Comunale del Partito
Democratico, ho esaminato la Deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 12/03/2026. Di seguito riporto
l'analisi tecnica e politica a supporto di un parere favorevole, evidenziando come l'atto risponda alle priorità
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di sviluppo economico e inclusione sociale che caratterizzano il nostro mandato. Le Motivazioni del Parere
Favorevole  sono:  la  continuità  amministrativa  e  la  protezione  delle  risorse.  L'atto  è  indispensabile  per
garantire la continuità dei progetti già programmati nel 2024/2025. La mancata riattivazione immediata di
queste somme nel bilancio 2026 comporterebbe il rischio di definanziamento degli interventi e un grave
danno per la collettività a causa della paralisi amministrativa di bando e premi già avviati.  Come gruppo
consiliare del Partito Democratico, sosteniamo questa delibera poiché sostiene il lavoro, la lotta alla povertà
e investe sui giovani.

Il Consigliere Giorgio Longobardi chiede di mettere a verbale quanto segue:

Come spesso accade ci ritroviamo a votare due delibere, la numero 86 e la numero 88 del 12/03/2026
aventi  ad  oggetto  variazioni  di  bilancio,  anche  corposa  in  uno  dei  due  casi,  che  non  fanno  altre  che
evidenziare una previsione errata delle spese che l’amministrazione deve affrontare. Mi riservo di esprimere
parere in consiglio pur constatando che le  risorse sono vitali  per l’attività amministrativa ma purtroppo
come oramai da prassi ormai consolidata dell’amministrazione la modalità è errata.

Il Consigliere Ciro Borriello chiede di mettere a verbale quanto segue:

Parere favorevole su entrambe le deliberazioni.

La Consigliera Flavia Sorrentino chiede di mettere a verbale quanto segue:

Sulla delibera n. 86 del 12 marzo 2026 mi sembra importante chiarire subito che si tratta di una variazione di
bilancio di importo molto contenuto, pari a 3.660,69 euro, finalizzata alla restituzione alla Regione Campania
di somme non dovute legate al progetto sulla raccolta differenziata “Strade attrezzate”. Parliamo quindi di un
atto sostanzialmente tecnico, che nasce dalla necessità di regolarizzare un rapporto contabile tra il Comune
di  Napoli  e  la  Regione  Campania,  a  seguito  della  verifica  delle  somme effettivamente  utilizzate.  È  una
variazione che non incide su servizi, interventi o politiche per la città, ma serve semplicemente a sistemare
una partita contabile e a garantire la corretta gestione delle risorse pubbliche. Proprio per questo considero
l’atto  condivisibile.  Quando emergono  somme non dovute,  è  corretto  procedere  rapidamente  alla  loro
restituzione,  anche per  evitare possibili  criticità  nei  rapporti finanziari  con altri  enti.  Allo  stesso tempo,
questa delibera richiama anche l’importanza di una gestione sempre più puntuale dei finanziamenti esterni,
soprattutto  quando  si  tratta  di  progetti  finanziati  da  altri  livelli  istituzionali.  Per  queste  ragioni,  pur
trattandosi  di  un atto tecnico  e di  importo limitato,  considero la  variazione coerente con una gestione
prudente e corretta delle risorse pubbliche.

Sulla delibera 88: la variazione consente di riattivare oltre 5 milioni di euro già disponibili, destinati in larga
parte  al  sostegno  delle  micro  e  piccole  imprese  nelle  aree  di  maggiore  fragilità  urbana,  oltre  che  al
rafforzamento degli incubatori d’impresa e all’attivazione dei Progetti di Utilità Collettiva. Si tratta di una
scelta che considero condivisibile perché interviene su un punto strategico per la città.  Nei contesti più
fragili, infatti, il sostegno alle piccole attività economiche non rappresenta solo una misura di sviluppo, ma
anche uno strumento di presidio sociale, di contrasto al degrado e di rafforzamento del tessuto urbano.
Positivo anche il fatto che si tratti di risorse già disponibili, che vengono riattivate evitando di lasciare fondi
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fermi e accelerando interventi attesi. Allo stesso tempo, la proposta pone alcuni nodi politici che ritengo
necessario  approfondire.  È  importante,  innanzitutto,  chiarire  quali  aree  della  città  saranno  coinvolte,
affinché le risorse siano effettivamente concentrate nei territori con maggiori criticità sociali ed economiche.
Occorre inoltre definire con chiarezza i criteri di accesso alle misure di sostegno per le imprese, per garantire
trasparenza,  equità e coerenza con gli  obiettivi di  rigenerazione urbana che l’intervento si  propone. Un
ulteriore  elemento  riguarda  il  coordinamento  tra  le  diverse  linee  di  intervento  -  sostegno  diretto  alle
imprese, incubatori e progetti di utilità collettiva - che dovrebbero essere parte di una strategia integrata e
non interventi separati, così da produrre effetti più stabili e duraturi nei territori. Il  punto, infatti, non è
soltanto  riattivare  risorse  disponibili,  ma  verificare  che  queste  siano  in  grado  di  generare  un  impatto
concreto sull’economia locale  e sulla  tenuta sociale  delle  aree più  fragili  della  città.  Per  queste  ragioni
esprimo una valutazione favorevole, a condizione che siano chiariti questi aspetti, così da garantire che le
risorse disponibili producano un impatto reale per la città.

La Consigliera Anna Maria Maisto chiede di mettere a verbale quanto segue:

L'intervento previsto dalla delibera all'odg rappresenta un passaggio obbligato e inevitabile per chiudere
definitivamente un importante ciclo di investimenti (il programma europeo 2014-2020) che ha portato oltre
13 milioni di euro a Napoli per la raccolta differenziata. Politicamente, l’Amministrazione ha il  dovere di
procedere con sollecitudine alla restituzione o alla compensazione del credito. È preferibile chiudere una
pendenza minore oggi, piuttosto che trascinare un contenzioso burocratico che peserebbe sulla macchina
amministrativa. La delibera rappresenta la scelta più responsabile e trasparente per garantire che il Comune
continui  a  essere  un interlocutore affidabile  per  la  Regione e  l'Unione Europea,  assicurando la  corretta
gestione delle risorse destinate all'ambiente e alla città.

Il Consigliere Catello Maresca chiede di mettere a verbale quanto segue:

Anche io come per tutte le variazioni di bilancio mi riservo di esprimere il parere in Consiglio. Aldilà del
merito siffatte operazioni denotano sempre un difetto di programmazione ed il rischio di accumulare debiti
non previsti con ricadute sul bilancio.

Il Consigliere Claudio Cecere chiede di mettere a verbale quanto segue:

In merito alla delibera n. 86 del 12/03/2026, si evidenzia che l'atto riguarda una variazione di bilancio di
modesta entità (3.660,69 euro) necessaria per restituire alla Regione Campania somme residue del progetto
"Strade  attrezzate".  Si  tratta  di  un  adempimento  prettamente  tecnico  volto  a  regolarizzare  i  rapporti
contabili tra i due enti a seguito del rendiconto finale. Per la  delibera 88, essa sblocca oltre 5 milioni di euro
per  sostenere  le  microimprese  nelle  zone  fragili,  potenziare  gli  incubatori  e  attivare  progetti  di  utilità
collettiva,  rappresentando  un  valido  strumento  di  presidio  sociale.  L'approvazione  è  subordinata  alla
definizione  precisa  delle  aree  d'intervento,  alla  trasparenza  nei  criteri  d'accesso  e  al  coordinamento
strategico  delle  risorse  per  garantirne  l'impatto  sul  tessuto  urbano.  Quindi  per  la  prima  ,  do  parere
favorevole, la seconda mi riservo in Consiglio. 

Il Consigliere Sergio D’Angelo chiede di mettere a verbale quanto segue:
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Molto in breve, esprimo su entrambe le proposte di variazione parere favorevole

Il Consigliere Pasquale Esposito chiede di mettere a verbale quanto segue:

Impiego il tempo a disposizione per leggere gli atti delle due delibere in oggetto e riservo il mio parere per
entrambi nella seduta del Consiglio Comunale in cui Verranno discusse. 

Il Consigliere Guangi Salvatore chiede di mettere a verbale quanto segue:

Dopo  una  attenta  analisi  delle  delibere  sono  più  convinto  di  chiedere  di  rinviare  il  mio  
parere in Consiglio.

Al termine della trattazione dei provvedimenti la Commissione si riserva di esprimere i relativi pareri in sede

di Consiglio comunale.

Alle ore 15:00, esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente Walter Savarese d’Atri dichiara chiusa
la seduta.

È verbale.

            Il Segretario                                                                                                          Il Presidente   

      Mario Cacciapuoti *                                                                                           Walter Savarese d’Atri*  

                  

*Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente atto  è
conservato in originale,  in formato digitale, negli archivi informatici del Comune di Napoli ai sensi  del D. Lgs. 82/2005 e  s.m.i. (CAD).
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